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Scheda B

Donatello, Brunelleschi e l’Uomo in Croce

a cura di Antonio Paolucci e Anna Bisceglia
S. Piero a Sieve (convento di Bosco ai Frati) – 25 maggio–30 novembre 2008


La disputa tra i due crocifissi lignei, forse figlia di una leggenda metropolitana, va avanti da secoli e ha per protagonisti due star del Quattrocento fiorentino quali Donatello e Brunelleschi. La mostra di S. Piero a Sieve organizzata nel quadro di Mugello culla del Rinascimento dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze la ripropone con una suggestiva iniziativa che mette a confronto le due sculture, più un terzo crocifisso di ambito donatelliano, di straordinaria fattura, ma di paternità ignota.



Donatello realizzò il suo tra il 1406 e il 1408 per la basilica francescana di Santa Croce, Brunelleschi lavorò invece tra il 1410 e il 1415 per i domenicani di Santa Maria Novella. Il terzo risale al 1460 circa e nacque per il convento mugellano di S. Bonaventura a Bosco ai Frati dove tutt’oggi è custodito.



La responsabilità ufficiale della disputa è soprattutto di Giorgio Vasari che tra il 1550 e il 1568, ossia a un secolo e mezzo dai fatti, ricorda nelle Vite un gossip letterario, secondo il quale Brunelleschi aveva scolpito il suo crocifisso in polemica con il precedente di Donatello, che gli era parso niente di più di “un contadino messo in croce”.



Sfida amichevole, si racconta, ma neppure tanto, perchè al di là dell’aneddoto la rivalità tra i due artisti ci fu davvero. Nel primo decennio del Quattrocento Donatello si muoveva ancora nel solco della tradizione gotica per quando già sperimentando nuove strade, mentre l’amico Brunelleschi, che in questi anni praticava anche la scultura, viveva già a pieno l’ideale rinascimentale di bellezza filtrata dall’intelletto.



I due crocifissi furono dunque realizzati nello stesso luogo (Firenze) e a distanza di pochissimi anni. Malgrado ciò, riflettono sia due diverse personalità artistiche, sia due mondi culturali antagonisti. Anche un profano può facilmente esercitarsi ad apprezzare le differenze.



Nel Cristo di Donatello è evidente, ad esempio, la dipendenza dallo stile di Lorenzo Ghiberti di cui era stato allievo. Lo si nota nella impostazione allungata della figura, nella naturalezza dell’epidermide accentuata dalla policromia originale e, soprattutto, nelle pieghe dagli affilati andamenti ritmici del lungo perizoma. Siamo quindi agli esordi del giovane artista poco più che ventenne (Donatello era nato nel 1386), eppure l’esperienza maturata accanto al più anziano maestro è già forzata in direzione di una nuova possente espressività che segnerà poi l’intera produzione donatelliana. 



Del corpo scolpito da Brunelleschi risalta invece la naturalezza che sfocia in una sublime compostezza, dovuta alla nobile inclinazione della testa e a molti altri dettagli: le ciocche dei capelli cadenti a piombo, la curva perfetta delle arcate sopraccigliari, il naso esattamente in asse tanto con l’ombelico quanto con l’alluce del piede destro, l’armonica posizione delle braccia non troppo tese e delle ginocchia non eccessivamente piegate. Tutto, insomma, secondo una misura di supremo, plastico e geometrico equilibrio.



Si è in sostanza perduto il linearismo caro all’arte gotica. Brunelleschi ha perfino omesso di intagliare il perizoma. Certo uno doveva esserci, ma si trattava verosimilmente di tela gessata per accentuare la naturalità della composizione. Tutta la verità di questo nobile corpo deriva dallo studio della statuaria classica e, molto probabilmente, anche dallo studio di modelli umani in carne e ossa, prassi che, col tempo, divenne comune. 



Quanto al crocifisso di Bosco ai Frati, il corpo gracile e gentile denuncia l’influenza del Donatello maturo ed è perciò un’opera che rappresenta una sorta di passaggio, sia in senso generazionale che in senso artistico, tra il Cristo  intagliato da Brunelleschi e quello che il genio giovanile di Michelangelo avrebbe realizzato nel 1494 per la chiesa di Santo Spirito.
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